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Le notizie d'oggi sono decisamente 
per la pace: il Times dice che le 
trattative soiio terminjitaj 6 che la 
pace è aasicuratft. Siccome però sog
giunge oho quando aiicno accettate 
le modificazioni al protocollo propo 
sta dair Inghilterra, la Russia potrà 
sospendere la mobiU-izaaione del suo 
eaercito, dobbiamo argomentare che 
qualche cosa manchi ancora per la 
concltìsione di un accordo definitivo. 

La Borga intanto salgono rapida-
menU; anche quella di Vienna, che 
in un periodo coai lungo di appren
sioni e d'incertezze ai mostrò com
pre più riservata e più diffldonte 
delia altre» ha cominciato a rinfran
carsi a a partscipare della comune 
fiducia. 

Speriamo che queata sì consolidi» 
e ohe, sollevata dalV incubo di una 
probabile confiagrat^ione, l'Europa 
possa dedicarsi tranquillamente alio 
sviluppo dei commerci, delle indù* 
strie, al miglioramento intellettuale 
e morale delle popolazionì-

Oartamente non possiamo ancora 
ritenere che ógni pericolo sia allon
tanato: Tesito delle trattatile fra la 
Turchìa e il Montenegro è sempre 
incerto : d'altronde, quand' anche le 
potenze ei accordino sulla «an^ione 
collettiva, da stabilirai ÌA un proto
collo, alle decisioni della conferenza, 

E 

resta sempre il dubbio chtì la Tur
chia si ostini a respingerò qualun
que ingerenza rie' suoi affari interni, 
e perciò consideri òom« irrito e co
me nullo anche quel protocollo- Ma 
quando fosse trovato il modo di eli-
tninare le cause dì '̂difiiden^a fra 
l'Inghilterra e la Russift, molto cam

mino ai sarebbe fatto nel senso della 
paco, né la Turchìa può antlara in
contro con cuore leggiero' all' tiven-
^tualità di una guerra formidabile ove 
fo38a lasciata sola contro l'esercito 

j 

russòt ' ' ' 
Volendo riassumere le nostre im-

pressioni sulla fase in cui sì trova 
oggidì la gravissim'a vertenza, ci sem
bra di poter dire che non abbiamo 
ancora la pace, ma che i pericoli 
della guerra sono alquanto scemati-

Havvi la questione del disarmo-
La Russia pretende che se la Tur
chia non è sotto la minaccia d'una 
invasione non farà riforme, dicesi 
anxì ohe le truppe russò debbano 
àssere concentrate sulla frontiera 
della Bulgaria, La Turchia dice con 
altrettanta^ e con più ragione, che 
le riforme non si possono fare finché 
i Russi stanno minacciosi ai confini. 

Qui, secondo noi, sta il punto più 
delicato da risolvere. 

Speriamo, ma non illudiamoci so
verchiamente. 
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APPENDICE 43 

Profondamente convinti dello stret
to legame che unisce gl'interessi 
della terrafarnia con quelli dpi no
stro porto marittimo più vicino, ri
portiamo dalla Qaxùtta di Venezia 
il seguente interessantissimo articolo 
dividendone appieno le i'-ìee: 

Le domande, colle quali noi chiu
devamo il precedente nostro artìcolo 
sopra questo argomento di tanto 
grande importanza per la nostra città 
hanno trovato assai facilmente la 
loro soluzione da parte del buon 
senso della nostra popolazione, ed 
ognuno oramai si preoccupa del fatto 
assai doloroso, che Ìa un progetto 

di legge, ir quale contempla i ser
viceli marittimi" più importanti di 
tutta r Italia, non sìa provveduto a 
quello, si vitale^ per Ven6?:itì, delle 
sue comunicaaioni marittime coll'E-' 
gitto e colle Indie, laaciandolo in ba
ita ad un incerto avvenire* 

Tanto il Municipio quanto la Ca
mera dì commercio, e crediamo an
che la Deputazione provinciale, han
no già mandato vive istanza al Mi* 
niatero, affinchè, visto il breve tempo 
che intercede fino alla scadenza del 
contratto colla Peninsulare, e vista 
la necessità che la prolungazione ne 
avvenga varii mesi prima della sca
denza effettiva, a causa dei molte
plici provvedimenti cui esea dà luogo 
esso voglia assicurare a Venezia al* 
mcno fino al 1880 (cioè fino alla 
scadenza del contratto che la Pe
ninsulare ha col Governo inglese) la 

durata di questo eccellente servigio 
marittimo, che ha già dato tanto in-
cremontu al commercio dilVenezia 
còU'Egitto e le Indie, e dai qua^e 
essa sì ripromette vantaggi ancora 
tnaggiori. 

Lo ripetiamo, è assai doloroso per^ 
i Veneziani il vedere che, mentre 
par Genova non solo si aumentano» 
colla Compagnia Rubattino, i viaggi 
tra quel porto ed Alessandria ; d'E
gitto, ma ai propone di accordare 
anche una sovvenzione per quattro 
viaggi all'anno sino a Singapore, 
nulla si proponga di concreto per 
Venezia, che ha certamente uguale 
diritto di Genova ad essere presa m 
cónsidtiraj^ione, ed in mancanza dì 
megliOf non la si riassicuri almeno 
fin d'adesso riguardo alla naviga
zione coirEgitto e colle, Indie, pro
ponendo - la prolungazione fino al 
1880 doi contratto colla Peninsulare* 

Sappiamo cKa le più vive solleci
tazioni sono partite, non solo pei 
deputati della provincia di Venezia, 
ma anche per quelli di tutto il Ve
neto , affinchè si trovino presenti 
negli UiTicii in questi giorni, nei 
quali vi si discutono le Convenzioni 
per i servizi marittimi, ed affinchè 
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ancor più non manchino alla Camera 
quando quel progetto di legge vi sarà 
discusso e votato. 

Basta, infatti vedore le masse di 
commestibili, lattìcinìì ed erbaggi che 
vengono colla Peninsulare esportati 
in Alessandria (nel 1875, 23,260 
quintali) per convincersi quanto an
che le altre provincie del Veneto 
siano interessate a che rimanga loro 
aperta questa proficua vìa di smer-
ciò dei loro prodotti.. 

E, secondo notizie che ricaviamo 
da Roma, i nostri deputati Maldìni, 
Maurogonato e Vare s'adoprerobbero 
con molto zelo, e pare con qualche 
speranza di successo, affinchè, con-
tem^oranevìnente all'approvazione 
delle Convenzioni con Rubattino e 
con Florio, venga data facoltà al 
Governo di prolungare per altri due 
anni il contratta colla Peninsulare. 

Nelle Commissioni finora elette 
dagli Uffloii per riferire auir argo
mento entrano già tre deputati ve
neti, gli onor. Maurogonatt, Fambri 
e Righi, sicché è a sperare che, se 
neir ultimo momento non verranno 
a mancare l'attività e Tenergìa, e 
se tutti i deputati veneti vorranno 
far causa comuntì a favore di questo 
interasse vitale della loro regione, 
'non sìa per verificarsi la grande in
giustizia , onde altrimenti sarebbe 
minacciata Venezia. 

Pur troppo bisogna prescindere, 
per ora, dall'idea che una potente 
Compagnia di navigazione iteliana 
(la quale non àbb(a interesse di fa
vorire altri porti) possa attualmente 
provvedere a questo importante ser
vizio marittimo per Venezia, Ciò 
potrà divenire poiaibils, se anche 
noa molto probabile, nel 1880, ma 
non prima. Nella realtà attuale delle 
cose conviene prendere in molto at' 
tenta considerazione il fatto, che, per 
mozzo della Convenzione colla Pe
ninsulare, Venezia, non aggravando 
il bilancio dello Stato se non eòo 
una sovvenziéne per la navigazione 
da Venezia a Brindisi (di sole lire 
500^000), viene ad ottenera gli stessi 
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Proprietà letterariu 

Lo spettacolo di quell'accozzaglia di 
gente, così diversa e la cui presenza in 
<l«e|̂ |uoghi non poteva che suggerire 
i'idea di un imminente pericolo par ìe 
vicine contrada, presentava un insieme 
così piiioresco da tentare il pennello 
di un grande artistB. 

Chi, sdraialo ai piedi dì un grosso 
albero, col cappello sugli occh', pensava 
0 dormiva; chi attendeva colla massima 
diligenza ti ripulire il moschetto o ad 
cfUlare il pugnaloj chi aveva tirato 
d&lla bisàccia qualche magra, provvi
siono,e vi mordeva con appetito, alter
nando vplenlieri il boccone colla fia
schetta dell'acquavite. Altri, riuniti in 
gruppi di tre, dì quattro, giuocavano 
Bl dadi, disputando con mille bostem 
mie ad ogni colpo sospetto; nò manca
vano i meditabondi che passeggiavano 
lontano dagli altri, collo sguardo per
duto nello spazio ed ostinataniante ri
volto verso terra, memori forse di un'ìm 
niagine cara e lontana. 

La magnificenza della vegetazione, in 
tutto lo splendore del mese di luglio, 
faceva a quel quadro una degna cor 
nic<- e se non fossero state le guttu
rali esclamazioni che di tratto In tratto 

s'tinnelzavaDo al cielo, un osservatore 
avrebbe potuto crederai, per un mo
mento, davanti ad ulia di quelle bande 
di briganti leggendari e feroci, che fu
ne staroLO per tomo tempo lu parie me-
ri'dionale del bel paese o'italia. 

Due uomini passeggiavano da qualche 
tempo poco lungi dal luogo dove stava 
aggruppato il grosso della masnada. 

Vedendoli, era impossìbile non per 
fluaderai che essi dovevano esercitare 
una ipfiuenza autorevole sui loro com-
pagnli 0, meglio che tutto ilVesto della 
banda doveva dipenderò esclusivamente 
da loro. 

— Come spiegare qatsto ritardo f — 
proruppe dopo un lungo silenzio il più 
giovano dei personaggi con tale viva 

cilà da rivelare il parossismo della im
pazienza, 

^ Mio nobile amicp, mille sono le 
cause che possono aver impedito a Tom 
di rendersi più tosto presso di noi. 
Quello ohe vi posso assicurare si è che 
tin ostacolo, p«r quanto grave, potrà 
trattenerlo par qualche tempo, ma non 
costringerlo a mancar di parola. ,-

— Non è che io dubiti della sua fe 
deità, sarebbe mostrarsi ingrato. Ma se 
potessi immaginare soltanto l'interno 
travaglio c|ie mi consuma, sono certo 
che subiresti la mìa agitazione. Sono 
tanto infelice I 

— Il dolore con è forse il retaggio 
di tutti gli uoQoiqi che sortirono la fu
nesta prerogativa di sentire profonda
mente ? Non mi stupisce la vostra sven 
tura, ma il vostro abbattimento. Pen
sate che la missione che abbiamo ac
cettata esige una tempra d'acciaio. La 
punizione dei marchese di Maxter non 
può essere che un episodio nella san
guinosa epopea dei Vendicatori. 

-^ Nà lo lo dimeplico. Kenrik. So 
- r 

vantaggi/come se il Governo fosse 
aggravato delle sovvenzioni che pa
ga al Rubattino a favore di Genova 
giacché al servizio marittimo di Ve
nezia (Ino ad Alessandria, allo India 
ed oltre, provvedo la Compagnia pe-
ninsiiltìro per conto proprio e nei 
proprio interease. ' 

Non cogliflre, adunque, di volo e 
colla massima sollecitudine !' poca-
sione» che ora si offre, di prolungare 
par altri due anni quel vantaggioso 
contratto, sarebbe una gravissima 
mancanza nei riguardi ftoanziari» se 
ai volesse tuttavia, anche senza di 
quella compagnia» provvedere ai bi
sogni Ttìarittirai e commerciali di Ve
nezia ; sarebbe una ancora più grave 
ed- inqualificabile mancanza verso 
Venezia, se al volesse abbandonare 
alle incerte sorti dell' avvenire la 
cura di soddisfarvi, o, peggio ancora 
provveder» con monchini espedienti 
del momento. 

Noi abbiamo già altra volta ac
cennato al fatto che la reninsular^. 
coi viaggi straordinari, colla porma* 
nenza presso che stabile.di qualche 
vapore a Venezia, coir attirare i fo* 
rcsti^ri dair Inghilterra e da 3rin<-
disi Ano a qui, e colle spese dei 
suoi equipaggi, riversa annualmente 
a Venezia molto più della sovven* 
zione, che riceve dai governo-

Questa è cosa ohe qui, a Vene' 
zia, cade sotto agli occhi di ognuno, 
e che quindi non ha bisogno di es
sere dimostrata. Per quelli però che 
non possono vedere le cose coi loro 
occhi, addurremo un solo dato, quel^ 
lo, cioè, che le provviste di viveri 
e le spese di riparazione ohe la com
pagnia Peninsulare fa in Venezia 
ammontano a L. 10,000 per setti
mana» il che ?oìo importa L. 520,000 
air anno ; aggiungeremo, inoltre, che 
le paghe agli nffiziali ed all'equi
paggio, che si fanno settimanalmente, 
nella nostra città, pei baatìmenti 
che qui approdano, ascendono a non 
meno di L, 2500 per settimana, il 
che forma un complessivo annuale 
di L, 130,000, le quali» secondo le 
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bene a qual patto mi avete conce330 
l*aiulo vostro; so bene che la mola che 
ci siamo prefissa ò ben lungi dal limi-
tirsi ad una me.̂ china scddÌÉfazionc per
sonale- Bisogna però perdonare iilla 
creta le sue debolezze. Una volta pa 
gate il tributo che essa mi impone, non 
avrei più motivo dì rimproverarmi; te 
lo giuro ! ' 

— Non vi rimprovero, perchè vi com
prendo. Ho letto troppo distintamente 
nel vostro cuore, per non essere certo 
che ogni contrarietà opposta ai suoi 
desiderii, non avrebbe potuto che esa
sperarne la cieca violenza delle passioni. 
Se avessi speralo di potervi guarire 
colla ragiono 0 col tempo, non avrei 
certameQ|e ceduto alle vostre preghiere 
Persuaso del contrario, ho pensato di 
favorire lo scoppio delPira vostra, 
perchè in tal modo vi avrei guada
gnato per sempre al sacerdozio della 
Vendetta. Tranquillatbvi dunque ; il con 
corso dei Veudicatorì vi è assicurato. 
Giungerete ad Amalia, passando sopra 
al cadavere del marchese di Mt>xter, se 
osasse disputarla al vostro amore. 

— S'egli osassel — proruppe lord 
Edgardo Warnel, poiché era desso che 
ai era a£BgliatD alla tenebrosa congrega 
capitanata da Kenrik per deludere la 
vigilanza del governo e par giungere 
ad impedire l'unione di Amalia col 
marchese di Maxter- S'egli Tosasse, non 
una msiimille morti dovrebbe temere 
dall'ira miai-

In questo mentre Tom, uno degli ar
ti gliati alla tega della Vendetta, com
parve fra gli alberi, movendo veloce
mente verso Kenrik ed Edgardo Warnel. 

— Ebbene ? —chiese con premura 
quest'ultimo, indirizzandosi al nuovo 
arrivato. —' Che notizie ci rechi T A 
quando le nozze? Si cocosce la nostra 

consuetudini della gente di mare, 
vanno pur esso por ìa massima parte 
spese a Venezia. 

Nà ciò basta : che la compagnia 
peninsulare per lavori di carico» sca
rico e trasbordo, esborsa a Venezia 
in facchini non meno di L. 1800 per 
piroscafo» il che importa un' altra 
notevole somma di L. 93,600 spese 
a Venezia. 

Ma questi sono vantaggi dì minor 
momento in confronto di quello ea-
génzialisflimo^he con quél contratto 
ò provveduto al servizio marittimo 
di Venezia coli' Egitto e colle Indie 
a mezzo d' una compagnia potentis
sima, il cui nome basta ad accre
scere corumercialmente i porti scelti 
a capo delle sue linee, la quale pos
siede piroscafi tutti di enorme por
tata, che si estende collo sue ramì-
floazioni dirette ed indirette fino al 
Giappone ed air Australia, e che fa. 
per di più un servigio sotto ogni a-
spetto regolarissimo, e proficuo. 

Ci sembra adunque impossìbile che 
alla bontà di tutte questo ragioni, 
d'una palmare evidenza, a quel sen
timento di giustizia dislributiva, che 
domina imperiosamente in tutti gli 
onest!» ed alle zelo dei deputati ve
neti e più, specialmente dei vene* 
zìani e delle nostre rappresentanze 
tutte^ non riesca dì far sì che il go
verno ed il Parlamento, nel prov
vedere ai servizi marittimi verso 
r Egitto e le Indie per gli altri porti 
d'Italiaf non lascino incerti e pen^ 
sili quelli di Venozia. *^ 

Differire la cosa ad altro moraonto 
avvenire, equivarrebbe per mille ra
gioni a oompromettarne V esito» e 
sarebbe una grave ingiustizia per 
la nostra città, È d' uopo, adunque, 
d'uno sforzo energico a concorde 
perchè ci sìa resa giustizia. 

Una lettera di Kobart 
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presenz) in questi luoghi? II castello è 
munito? Potrà resistere ad un assalto 
improvviso"? 

Al ooocì Late succedersi di queste do 
msnde rinterr^alo rispose lungamente 
a voce bassaf^rlando con moUìssima 
animazioue, inierriJlta sovente dai mono
sìllabi strappati a lord Warnol dai dì 
versi soptimenii ohe gli tumultuavano 
nel cuore. 
Quando il narratore si tacque, Edgardo 

sLese la mano io atto minaccioso mor 
morando fra ì denti: 
, >- A noi due!... 

•t 

XXVIH. 
Qaali avvenimenti avevano dunque 

preceduta e motivata la decisione di 
Edgardo di ricorrere alla fona delle 
armi per togliere al marchese diMaxter 
l^posaibilità dì far sua la viscontessa 
Amalia di Rosendal? 
. ,Certamente egli aveva dovuto tentare 
anzitutto dei meni meno pericolosi e 
violenti Tanto \iiix che era in diritto 
di sperare molto, cosi dall'amore di 
Amalia come, dalla amicizia dì lord Ma
ster, non avendo alcun motivo di ore* 
dere che nessuno dei due sentimenti 
avesse potuto cessare. 

Accollo da Kenrik a Southampton ed 
ottenuti da esso ì mezzi necessari a 
deludere la polizia} egli a! era tosto re
cato nelle vicinanze di Rosenda), spe 
ifando dì trovare presto o tardi una 
occasione dì abboccarsi con Amalia o 
dì persuaderla a seguirlo in esillQ. 

Sappiamo ]però come Amalia, addo
lorala per la morte della povera smica 
e per la condanna del solo uomo ohe 
avesse fatto palpitare il suo cuore, con
ducesse una vita rltiratlssima e non U' 
scisse pressoché mai dalla sua abita-
zione. 

L inglese Hobart pascià, ammira
glio al servizio delia Portei, dirìgo 
al Times la lettera seguente : 

j H ¥ - r. 1̂  ^ 
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Edgardo dovette , quindi rinunziare 
alla idea di procurarsi un abboccamento 
casuale e si decise a dirigare alla bella 
solitaria queste brevi parole: 

I Sono in Inghilterra, anzi presso dì 
voi. Accordatemi un istante solo per 
dirvi le mille cose che mi travagliano 
li cuore, sé non siete dimentica delb 
promessa ineffabile che avete degnato 
concedere all' amor mio, non rifluia-
temi la grazia che vi doiiiuudo con 
tutta l'anima. Prima dì mowanollé mi 
recherò ad aspettarvi alla piccola porta 
del parco. Siate pietosa I > 

Non è a dirsi con quale ansietà, con 
quanta apprensionu, quante crudelissime 
alternative di speranze e di abbattimento, 
l'infelice proscritto numerasse gli istanti 
che lo separavano dal punto solenne in cui 
avrebbe ottenuto la risposta di Amaliâ  
Era ìa propria conditpna o la propria 
felicitai... 

Appena cominciò ad imbrunire, si sa' 
rcbbe visto Edgardo misurare a passi 
concitati i dintorni, dal parco. 

Benché avesse fissato il convegno per 
la mezzanotte, ad ogni più lieve rumore 
egli sì precipitava verso quella porta 
fatale che doveva soltanto aprirsi par 
rivelarglf inesorabile la suprema parola 
del suo destino. 

All'ora convenuta, e mentre già in
cominciava a disperare, un sasso, lan 
ciato dalla parte interna della cinta, 
cadde ai suoi piedi. ' 

Gli parve che a quel sasso fosse at
taccato qualche cosa dì bianco. Lo rac 
colse. 

Non si era ingannato. Intorno alla 
pietra slava legata con un tìlo una leg* 
gera cartolina. 

Edgardo comprese che gli era mestieri 
abbandonare, almeno per quella nplte, la 
cara lusinga di abboccarsi colla viscon

tessa di Rosendal. 
Precipìtossi, più che non' sì diresse, 

verso il casolare che io rifugiava. Vi 
giunse, cor:ie a riachiuderai nella pro
pria camera, e, accostato alla lampada 
con mino tremante il biglietto mistéf 
rioso, flssovvi lo sguardo coll'anaiapiù 
crudele nel cuore e lesse : 

. Ho giurato al letto di morte della 
povera Edita, di non essere mai vostra. 
Non isporate che io infranga la dolo
rosa promessa consacrata dalla tomba. 
Non cercate rivedermi. Dimenticatomi. » 

— Sono maledetto t — urlò Edgardo 
Warnel poichò fa giunto all'ultima pi-
rola della propria condanna. 

Dobbiamo dìrìot.. Due lagrime, le 
prime che egli avesse versate dopo la 
morte del padre, solcarono quelle gote 
che avevano imparato da tanto tempo 
il sorriso del cinismo e dello scherno I 
• In quella notte Edgardo Warnel in
vecchiò di due lustri. 

Il mattino dal giorno seguente, mentre 
ilmarchese di Muxter aspettava nel suo. 
gabinetto che gli venisse insellato il 
cavallo per la sua solita passeggiata, 
Lodovico pfesentossi al suo signore an
nunziandogli in aria dì mistero che uno 
sconosciuto era giunto al castello é 
chiedeva dì venire introdotto. 

^ T'ha egli detto il sub noma? -
chiese Armando al maggiordomo. 

— Lo sconosciuto ha ricusato dì pa
lesarmelo, signor marchese. 

'- Che ti sambra dì tale rifiuto? 
— Se debbo dir ciò che penso sarei 

convinto chela persona ih discorso abbia 
le sua buone ragioni per consurvaro 
l'incognito. 

La malizia con cui Lodovico pronun
ziò tale apprezzamento non ìsfag^i al
l'occblo indagatore del suo padrone. 

[Continua) 
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IQ nomo dell' imparzialità cbe do
mando per i turchi, vegliata per-
tnottermi ài smentire le sdguentE 
notizie insuaaistanti, ed aaaai dan
nosa noir attualo momento di orlai, 
ohe furono sparsa a Costantinopoli 
e cb*5. m\ spiace U dirlo, vennaro 
avidamente afferrate dai cacciatori 
di novità, e mandato attorno per 
r Europa con esageraziioni di ogni 
specie : 

1/ Il Sultano 6 pericolosamente 
ammalalo -, 

2. Il bando di Midhat pascià è 
dffvato ad intrighi di palazzo e l 'ex 
gran viisir fu mandato via incate
nato; 

a Shtìvkat pascià (governatore in 
Bulgaria al ttimpo delle 'atrsigi) fu 
nominato ad un comando di grande 
importanza snl Danubio ; 

4. Mabmud Nedfn pascià (il gran 
visir venduto alla llusaia che fu do-
stitoHo e bandito negli nltimi giorni 
dal regno di Abd-ul-Aggio) fu ri
chiamato'; i 

5- Grosse nomm& ài denaro furono 
dalla Russia raandat*? a! Palazzo im
periale ii giorno della deatitustoào 
di Midbat-
^ Tutte/ ciò mi venne narrato al mio 
ritorno qui dopo uu'assenza di tre 
settimane che passai sul Mar Nero. 

Cercai sapere dà persone, per lo 
più ftbsai bone informate^ V origine 
di tutte queste voci* ed ecco le ri-
SDoste che ubbi a ciascmia domanda. 

Ifomanda. Come sap^e che il Sul
tano è aSQifialato senza spei'a«2a di 
guangiono? 
. Risposta, Mah ! tutti lo dicono, 

Inoitftf il SuJtanto /a frequenti e-
gcursioni sul mare coma faceva il 
auo predecfiaaore prima di cadere 
nello stato in cui si trova: quijjdi 
egU. deve stare assai male, 

jf)omanda. Come sapete che Midhat 
fu destituito in seguito ad intrighi 
di palazzo ? 

Risposta. Lo dicono tutti. 
'Domanda, Come aapete che Sevket 

fu dato un comando sul Danubio! 
Hisposta. Questa, notizia fu tele-

rafata dal corrispondente di uno 
lei principali fogli inglesi ; dunque 

dflv' essere vera. 
ffomanda. Come sapete che una 

grossa somma di denaro fa mandata 
al Palazzo dopo la caduta dì Midhat 
pascià?. 

Risposta, Ognuno lo dice, e per 
corroborare V autenticità della no-
tizfa si aggiunge che la somma venne 
in oro-russo per la via di Tiflia, 

Domanda. Come sapete chóMdhat 
pascià fu richiamato ? 

Risposta. Si assicura che il Sul
tano disse: «Egli fu punito abba
stanza e si può perdonargli.* 

Questi altre non. sono ohe saggi 
delie voci che vengono continua
mente sparse ali* estero, ed in qua-
ato modo si tiene il pubblico in.ua 
inctìattante stato di agitazione. Ogni 
mattiup. ed ogni aera un granvi^ir 
0 qualche altro funzionario vìen 
cambiato alla Eorau di Galata, ed è 
dflir interesse del gran nemico della 
Turchia che queste notizie vengano 
propagate ^ome prova dell' impossi
bilità delle riforme promesse dal 
governo turco. 
. I turchi dicono: <c Queste notì£;ie 

fŷ no troppo ridicole per aver duopo 
di 6BS6ve smentite. * Ciò potrebbe es
ser verso in tempi normali, ma noi 
viviamo in tempi straordinari ed io 
non posso rimanermene muto, la
sciando cosi passare inosservate tali 
in giustizi e. 

Ebbene, o signore, che cosa vi è 
di vero in tutte quelle cosa? 

Il sultano ò in perfetta salute e 
lavora giorno e notte per il betìe 
del 8U0 pnese — Shevket Pascià non 
ebbe alcun comando né sui Danubio, 
né arltrovtì — Midhat Pascià non fu 
mandato via in catene, ma al con
trario ricevette da S. M. 500 lire 
turche per le spese immediate, ed 
inoltre fu .posta a aua disposizione 
la miglior nave della flotta turca. 
Nò egl! perdette il suo posto psr 
intrighi dì palazzo, ma fu il sultano 
medesimo che lo destituì per motivi 
che io non mi arrogo iì diritto di 
criticare- Mahmud Nedin non è ri
chiamato dall'esilio, né vi ha proba
bilità alcuna che cid avvenga. ~ La 
Russia non mandò alcun denarp al 

Palazzo in seguito alla destituzione 
dì Midhat: . / 

Signore! Qaesto paese, benché si 
trovi in una crisi terribile e benché 
siano eccitate le passioni e le aspi
razioni di cinque 0" Sex varie comu
nità religiose e naziohalità, è piena
mente tranquillo. Vite ó' sostanze 
sono qui altrettanto sicure come in 
Europa, In nessun luogo vi ha timor 
panico. I cristiani attendono alle 
cose loro con piena .sicurezza. Si 
fanno già i passi per organizsare 
una gendarmeria comandata da uf-
flciaìi europei ed un ben conosciuto 

ufficiale inglese (Troppo conosciuto.' 
n colonnello Éacher) ebbe incarico 
dì presentare un progetto a q^ueato 
proposiio. £^>y ^ -

Se fosse é|ìmiiii^ta ìì^rtìvìnoatt pro
spettiva di una guerra iramìnfiUte, 
soa<? conviato -che ÌA l?tìfchia s^tfo* 
verebbo fra breve in ist^ato di.alzate 
di .6110̂ 0 i l capè. I tui^hi atenSetto-, 
no onestamente la verità thììe ab-, 
cuse ooatro là loro cattiva àttmini*! 
strazione, ma un sistema di governò 
pessimo por ogni verso non può " -
in un vasto impero pieno di ele
menti gli uni in conflitto cogli altri 
— venir cambiato in un giorno. 
- " I turchi domandane all'Europa 
tempo, aiuto dal di fuori (aluto di 
forzo amminstrativo) od un po' di 
sentimenti amorevoli e generosi, 

Jlobarl Pascià 
Costantinopoli, 2 marzo 
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KOMA, 17, "- 11 Courrier d'Italie 
assicura che il He, aol mese d'aprile,, 
visiterà la Calabria; e aggiunge che 
il Ministero va facendo delle pratiche 
per la costituzione di una ammini
strazione della Hata civile reaponsa 
bile. 

Si annuncia come probabile la no
mina dei comandanti ge&erati di Go-
senz a Bologna, di Valfrè a Piacenza^ 
e di Nunziante a I3ari. 

^ r 

Il Bersagliere combatte vivamente 
la propaganda parlamentare diretta 
a far ridurre a due anni il servizio 
miiitare, 

L'Italie assicura che il governo 
non ricevette nessuna partecipazione 
della venuta del generale Ignatieff a 
Roma. (Disp. della J^érseveranza) 

FIUEKZE, 17. " - Togliamo dai 
giornali di Firenze: 

La città è stata funestata questa 
mattina da un atroce delitto. 

La mattina de i r l l corrente entrò 
una giovane popolana nel negozio di 
Un calzolaio in via Principtìssa Mar
gherita per faro acquisto d'un paio 
di stivaletti. 

Il garzone del nogozio^ giovinastro 
dissoluto, cogliendo roccaaioae della 
assenza momentanea del padrone, sì 
permise, a quanto dicesi, delle li 
cenze poco poetiche e molto triviali 
verso la giovane compratvice, facendo 
prova di abbracciarla e di baciarla. 

La giovane, naturalmente, si ri
senti e ri.5posa con isdegnose parole. 

la questo mentre'aopraggiunse il 
] padrone dtd negozio, il quale; udito 

di ohe si trattava, redarguì severa^ 
mente il garzcno. Costui risposo con 
ifìsolenza. IÌ padrone irritato, licenziò 
dal suo servizio il giovane scape
strato. 

Questa mattina por tempo il mal
vagio attese il padrone all'uscire di 
casa e con un trincetto da calzolaio 
gli vibrò pili colpi al collo e al petto, 
e ttmtavu quindi di darsi alla fuga; 
Fu però arrestato. 

Il ferito, condotto all'ospedale, vi 
cessava poco dopo di vivere, 

MILANO, 18. — L'Imperatore del 
Brasile, il quale quando fu a Milano 
anni sono recossi due volte nello 
studio del defunto scultore Magni, 
conferendogli anche una decorazione, 
prima di lasciare la nostra città 
volle concorrere a perpetuare la me
moria del celebre artista largendo 
al fondo del Ricordo per lo stesso 
L. 150 ia oro, pari a L. 162 40. 

{Perseveranza) 

Germania per- là quale H questiono 
principale è sempre quella dei suo 
ordi)^Am«&^ interno, Àsye a|«|$persi 
nei Ifttìlti'^ì quelle (ÌT#dî ĝ|ònÌ che 
pedono m(|!iorartì il «tìO aitato, '̂ '̂  
tIÌ*IOHlLÌl^^RRA, 16,--^ t o StaU^. 

d^d parlflédo del Protocollo ohe ili 
Russia vi^ftbbo vedw fkmato dalle 
potenze, W^ che queste non pceeono 
aver diffi^ftà a darle qut-sta soddi
sfazione. SJî e però chtì bisogna farsi' 
Un' idea felfara |di quello che eigni^ 
fica qnej dftcjunento, La Knsaia non 
ha potuio|0!^nertì.dal!'Inghilterra, 
né l'otterrà' mai, che ossa «'Impegni 
ad adoperare la forza se dopo un anno 
dì prova la.^Xwtchia non ha effettuato 
lo riforme- ISIeì ProtoioUp dunque 
non si Hratterebbe/^ohe di stabilire 
la sorvegi anza delle potenze sugli 
atti dejla Porta, e una revisione 
pura e '̂semplice dalla sua condotta 
ali» fine à^l termine flssato. Né la 
firma del Protocollo, né questa re
visione fatta fra un anno, attacche^ 
rabbero in nulla il trattato di Pa
rigi ; alla Turchia sarebbe inutile il 
richiedere di, firtpo^rlo, perchè essa 
no» atómélite IMM^eren^a estera in 
casa sua. Per la Kuesia sarebbe ben 
pòco è varo, ma pu!*6 questo accordo 
potrebbe permetterle di ritirarsi 0-
noratamente da una posizione falsa. 

- ^ 17. ^'ìi'Daily;Nev)s ammette 
che' s'è^le'clauiioJo del protocollo non 
impegnano in nessun modo TlnghiL 
terra, i ministri della regina posso
no sottoscriverlo. Su questo punto 
sono d'nccordo tutti gl'inglesi, a 
qualunque partito appartengono. De
sidera per altro che i ministri ve
dano chiaramente la via che lor sta 
dinanzi r il non impegnar': il paese 
non basta; tìCcorre che rammentino 
esser necessario il miglioramento 
delle condizioni in cui si trovano ì 
cristiani di Turchia inquantochè senza 
quello la trariquillità deirimpero non 
può esaere assicurata; se il protocollo 
non garantisce nulla» è alTatt inutile-

nssf^- taTìF:£7^ts^ìa7,ff^taiHB( 
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FRANCIA, 17. — U:Pfl2/A'aG usa 
il ministro Simon di non avere un 
programma fis^o di governo, di pa
scersi di progetti e di promesse, e 
dì avere solo in mira di navigare 
fra due acque — la Camera e il Se
nato — mantenendosi al potere. 

— Il Bien Pxélio fa per un mo
mento l'ipotesi che la coalizione dei 
gruppi di destra sia riuscita a rove
sciare la repubblica e dimostra che 
la guerra civile sarebbe una oonso-
stìguenza necessaria di quella cata-
strofe, , N 

SPAGNA, 14. " Si ha da Ma
drid:: i 

Il conte e la" contessa di Parigi 
sono arrivati. 

Appena giunti hanno fatto una 
vìsita alla principessa delle Asturie. 
; Il conte di Parigi si è recato an-
cheda Canovas del Qastillo, pró^idente 
del Consiglio dei ministri. 

GEJiMANIA» 15. " La National 
Zeitimg vede con piacere che T «-
spetto del Reichstag aia poco cam
biato dalla precedente legislatura e 
che i deputati'Miisténgano dai diba^-
timonti violenti e penetrino nel campo 
della politica* Riconosce giusto che 
l'Inghilterra, nazione eminentemente 
interessata agli affari d'Oriente, ab
bia voluto discutere pubblicamente 
la condotta del aa.o governo nelle 
cose d'Oriento, ma osserva che la 

Influenza della letteraiuva germU' 
nica sulla moderna Urica ila-
liana. 

Comincio la présente relaziono col 
chiedere n^ille scuse al benevolo let
tóre e alla beila lettrice, se le mie 
parole saranno sbiadito epilogo di 
assennato ed eloquente discorso ; e 
dichiaro che la lettura dol aignor 
prof, Zfiifdo* nella quale è svolta una 
qutìstìahe eì vasta e importante, non 
dovraljbe venir, compendiata, cioè 
guasta, ia una colonna di giornale. 

Rara coltura e buon senso infor
mano ogni concetto, svolto dal gio
vane professore; il quale^ comin
ciando il suo discorso^ col parlare 
delle traduzioni in generale, dimo
strò egregiamente quali vantaggi 
derivino dalla conoscenza delle let
terature straniere, e quali danni an
cora proveflgano a quelli scrittori, 
che non curano le differenze, talora 
enormi, delle letterature fra loro, 
differenze causate dalle diversità di 
clima, di tradizioni, di coUuraj di 
idee, di sentimenti ; e imitano gli 
stranieri appunto in quelle parti, 
in cui non dovrebbero venir imitati. 

Intorno al modo di tradurre gli 
scrittori, iì professore dichiarò che 
per essòre fedeli, per tradur beffe, 
non é duopf) tradurre affatto latte-
ralmeute, chà anzi In tal modo si 
guasta spasso l'originale, ma conviene 
entrare nello spirito dell'autore, che 
fei imprende "a tradurra. 
• Un fine criterio: si conviene pur 
anco adoperare nella scelta degli au
tori e delle varie opera d'arte, da 
chi voglia far op^ra lodevole e vo
glia giovare a' sudi connazionali. Egli 
è perciò che infruttuo^sa, dannosa 
anzi a córrompilrice è l'opera di ohi, 
traduce lavori artistici, contrari al
l'indole, alla natura, alla tradizione 
letteraria dei popolo, uaila cui lingua 
traduce; ond è ohe molte fantasie 
è bizzarrie tudeache non si devono^ 
p meglio, npasi dovrebbero tradurre. 

E, dopo aver parlato deUVitalìano 
letterario risorgimento, incomin
ciato dal grande Pàrini, dichiarò 
quali differenze esistano fra le idee 
romantiche dei tedeschi e il roma-
ticismo italiano; i settentrionali, che 
hanno un clima, una natura, un cielo 
differente dal nòstro, caddero sovente 
nell'esagerato, sia/«ella Uro descri
zioni, sia nell'espreasione dei senti
menti ; làeniypsV Italiani non hanno 
bisogno, di c^ricard le tinte per dì-
pingere il l9,);;f> ciejò^.la loro flora e 
a loro fauna. 

BercHet, i^ una sua lettera pro
pugnando il romanticismo, espose 
delle sane ideo sali' utilità del far 
comuni fra' i popoli le ipigUori^operé 
delie'siTìgola letterature'; per altro 
en:ò nella scelta dei modeUl, che 
propose a.dichiarazione de'suoi as
sorti; citò cioè due ballate del BUrg^ré 

iì qual poeta, per le sae qualità af
fatto peculiari alla propria nazione, 
dovrèbbe »»8Sr V ultimo a ittfforsi 
por modfllìo riguardo air utiljÉÀ del 
odhoscero le etraìalere let terata^, j 

, D:i qui nacqud^<> gli eccÉlf dei; 
pot'ti po^t^ri^i J di qui lo adegno 

;del Monti, U'^ialfis se «hbe U torto 
di rimpiangerò i morti Numi di Gre
cia, giustamenta-però si sdegnava, 
chy agli Dfli pagani si sostituissero 
i Lemuri e le fitr^gho dei Boreali. 

Citano ^Qbthe e Sr,b\Uor comn ì 
priiini corifei,^dtìl ifomantioismò I Os' 
servando cKe Tarte è di tutti i tempi 
e di tutti i luoghi, e ohe una distin
zione fra classicismo e romanticismo 
non ha da esìstere, aggiunse che 
tanto Gotho, come Schiller amarono 
ia clasalca coltura Ano all'entusiasmo. 

n genera della ballata tedesca fu 
seguito dal Prati in ispecialltà ; il 
Manzoni, dot quale il professore si 
dichiarò reverente ammiratore, sì 
pose fra classici e romantici, i qual 

Sommts3Ì a luì sì volsero 
Quasi a&pfitlando U fato; 
Ei fo* silenzio, ed arbitro 
S'assise in mùt^o a lor. 

Ma la scuola dei novatori, i quali 
aenduasero il romanticismo a deplo
rabili effetti, acMttò il brutto, il 
falso delle nuove idee ; o una schiera 
di poetucoli, i quali non curavano 
ia l'orma, perchè non sapevano seri" 
vero, sprezzavano la mitologia, per 
non faticare a studiarla, ai abizzarri, 
si scapriccio e diai^ ^lla luca mo
struosi aborti, cercando in tal modo 
una popolarità che essi non possono, 
né potranno ottenere, • 

Per essi, il colmo dell'arte sta nel 
realismo, talvolta nel turpe resliiirao; 
credono raggiungere la perfezione^ 
facondo una fotografia; mentre la 
naturalezza è cosa buona» quando 
sia congiunta ad un senso squisito 
di idealità. 

Accennò ad un grande poeta. He ine, 
che esercitò ed esercita in parte una 
triste influenza sui nostri sorìttorl ; 
parlò deUe accuse che i novatori ap 
pongono a Foscolo ed a Leopardi circa 
le loro idee letterarie e alla claggica 
loro forma; e continuando la sua fi
lippica contro i mediocH novatori, i 
quali citano Giusti come loro capo
scuola, disse che Giusti studiò ì clas
sici* adorò Virgilio, si fé' grande» 
atudiando il nostro Sommo Poeta; e 
lesse alcuni brani dello stesso Giu
sti, alcuni dei quali credo f^r opera 
buona a riferire. 

ÌLX)Ì slmiU» ipocondria rimata, ve
nuta d'oltremente, n' ahbiamo assai; 
e so i signori delia finanza ci aves
sero messa ìa_ Ribella, sarebbaro pih 
piene le casae e noi pm scorticati. 
UDII dico, perchè forse'son nato 
buffone io, che tutti debbano fare 
il Pulcinella; ma quesito paUeggiare 
cogli ossi di morto come quei duo 
della tragedia ^di Sakespeare, mi 
pare un gusto esotico e s;ramba, 
specialmente in una testa cresciuta 
al sole deirItalia meridionale." 

«:Raramentati,dice ilGiusti in un'al
tra lettera, che la civiltà moderna 
non è altro elle un ramo innestato 
sul tronco della civiltà antica, e nu
trito del succo di questa. L i fronda, 
il flore e i frutti appariscono diversi,, 
ma la cultura è una, e lascia dire 
gii stniti.,. Con ttj a quattr'ooihi mi 
sia lecito dire che io, senza mai an
dare sul!' orme di nessuno, ho atù* 
diato sempre e quasi esclusivamente 
sui classici... Chi direbbe che l'amore 
portato a Dante m' avesse fruttato 
quoi quattro Scherzi, tanto lontani 
dalla maniera dantesca?* 

E qui pongo termine alle oituzioni 
ed anche alla R^3la/.iono, coucludendo 
coi versi dello Zanella, coi qua!Ì il 
aig. ZarJo fìaì il suo discorso; e 
sono 

- . > ij verbo 
Pedtìalre e le svenevoli cadenze 
Goduti il manuslrol, che tra i Lalini 

, r 

Vien strimpellando boreal chitarra, 
E per vergini ancor solve proaiune 
Guidar d'Ugo la mnsa e di p.iriin\ 
Ma credo di far co3a gratissioia ai 

lettori, dando loro un saggio fiì poe
sia tedesca, tradotta dal nostro pro
fessore. Essa i^ uba ballata di quel 
genere riprovato dal professore, e che 
egli egregiamente tradusse a bella 
poatA, per far conoscere ai suoi u-
ditori di qual genere egli intende 
parlare. Questa traduzione mi fu cor
tesemente rilasciata dal professore 
stesso; e appunto perché desiderava 
che essa andasse unita alla pnjStìute 
relazione, fu ritardata la pubblica
zione delia medfìsimao 

NEL BOSCO. 
CaiTunino solitario. Ove più Toàco 

E più profóndo ò iì basco. 
Sol delle mosse froiidi it romorio 

Giunge dir orecchio mio. 
Entro il pi)Uo {giulivo il mr n?i balzai; : 

La fantasia s'innalza, 
E vecchie e strane fayoìe d'un giorno 
-, Fanno al.pensier rìtortio^ 
In questo bosiio ò tutto auiinaliato ; 

Esso è un hosco incantato. 
Gli alberi, i fior, le pietre, yli animali 

E l'erbe noa son talL 

QHflHfl serpe che là mncllia al solo 
Sulle appassite aiuole, 

^;tM&d^ eerpé che s'avvnl-̂ o in sé, -.-f 
• K M S|Jk d'ud re. , 

(n q;uoIlo atugno, Oì^elVonde oscura 
Spogne il Gtìr^o-rarsura,! 

La SUB magion n l̂ tonàù Bctimpnrìù^ 
Per forza di malta. , 

lì vecchio re suo padre, t cavalieri, 
i paggi tìi gtl scudieri 

Kntro Vallo Castel vlvon ntì fondo ' 
Di (piello atugao immondo-

Qact falco cha po^ar godo guhlime 
Del bosco in sulle cime. 

Quel fdco 6 lai che mena il tristo vanto 
D'aver fatto V incanto* 

Oh conoscere U detto potessMo 
A scior l'incauto rioì 

Ubera allor verrebbe in braccio a me 
ha flgtiuola del re, 

Tutta splendor ncHa rcgal sua vesta. 
Con la corona la testa, 

Negli alti e in viso il grato uiiinio impresso 
E lo sguardo dimesso. 

AlKarsi allor vedrei dalî onda il b̂ 'llo 
Ed afifico coslclio,! 

E sullo soglie, in folla, i cavalieri 
I paggi e gli scudieri. 

SotV'iiirco hàldmchho ài voHuio 
II vecchio re seduto 

Assisterebbe al nostro imen; giocoruiu 
Fremerebboji lo fronde, 

E ijuel falco, die in allo i venti or sfida 
E il cielo empie di strida. 

Tarpale Tali o reso inoUo ul volo 
Cadrebbe vinto a! suolo. 

Pace del bosco, oiv, i\\m strano vuemorie 
Svegli d'antiche storieI 

Come pieno di vezzi o di pltìndorej 
Le proflcnti al cantore I 

* 

CROIIGA CITTADIIA 
E mrvAm VAÌHE 

n i t l e d i VAd&va. ^ Seduta del 
18 marzo 1877, 

Il Presidente comunica che entra-
roao a far parte deU'Associazsona 
otto nuovi Soci, e che otto ne usci
rono. Fra gli uscenti essendo il pî of. 
Francesco Scujjf'jr, ch'ora m^^mbro 
dell' ufficio di presidenza, ai procede 
alla votazione di un cousigUare iu 
aua sostituzione-Contemporaneamente 
si eleggono per achû da »t3parata i sei 
membri di nomina deirassemblea pel 
Gomitato elettorale per il 1877. I si
gnori avv. AohiUe Bragadin» avv. 
Attilio Colle e dott. Alberto MprelU, 
pregati dal Presidente» fungono da 
scrutatori. Riuscirono eletti a con
sigliere di Presidenza il signor avv. 
Giulio Cofluiaj ed a membri ttel Co
mitato elettorale pel IST7 i*g!guori 
Beggiato avv. cav. Tullio, Bianchini 
ing- Giorgio, Campeis Giacinto^ Co
letti arv, cav. DoniAnico, Scapiu 
avv,: Antonio e Vason Carlo. 

Durante lo squittinio il segretario 
]tìgg<j una rQhzioQQ assai bene ela
borata del Consiglio sul progetto» 
presentato alla Camera dal ministro 
dell'interino, por nforma della legge 
comunale e provinciale. La relazione 
conchiude che V as^ombloa nomini 
una Commissione la qualo proponga 
airsssemhloa la saluz;ione dai quesiti 
posti dairAgsocìaaione C-ìstituzionaìe 
Centrale. SuU'argomQuto parlano i 
soci ing. Bianchini, Lodovico Brioni 
6 senatore BiìUvitis, e quindi la 
scelta della Comoìiasione fe deferita 
affa Presidenza. Qaoata designa a 
farne parto i signori Banflchi ing. 
Simoone, Beltramo cav. Franceaco, 
Borgate ing- Agosiino, Frizzerìn aVV. 
cav. Federico, Fuà avv. Eugenio, 
Levi Civita avv, Giacomo, Morelli 
dott. Alberto, TotoraeL ca*'. dott, An
tonio, Trieste cav. Giacobbe, ])i Zacco 
conto Alberto. 

Il senatore BJlavitÌ3 esi>rìm& il 
desiderio ohe la designazione dei can
didati da parte del Comitato eletto
rale e la relativa votìzione da parte-
dairAcsemblea possano farsi in guisa 
d^ non renderà neceasarii ripetuti 
sqaittini. ^ 

La prósìdonza promotte di, stu
diare 1' argomento, e coglia V occa
sione por dichiarara che a suo av
viso la eleziona a far parte del Co
mitato elettorale, pel quale ora ap
pena cominciato lo sci'utinio delle 
schede, non à incompatibile colia 
futura designazione a candidato per 
le cariche elettive, ciò ohe 1" aasom^ 
bJea unanimemente approva. 

Domani daremo la Relazioue, 
• C t t a f e m i a o . — Qaosta aera 
aJIa ora odo e mezzo, avrà luogo, 
nella Sala sopra la Gì^an Guardia in 
Piazzai Unità d'Italia la 9' Coflfe* 
fenza a. hsnatizio éeì Giarà'mù d'In
fanzia. Sarà data dal dott. Antonio 
Tolornel, il quale tratterà Del po
polo penepiano alla fine del secolo 
pas-ìalo,' 
< I biglieUi d'ingresso, al prezzo di 
ima lira, si poaaoao aGqaiatare prdsao 
la Librari» Druoker e Tedeschi (ftUa 
Unìvoraità) e questa sarà anche al
l'entrata dejl^ Sala della confereWl 
? "^ihéiUhm&uii mm U Tribù* 
na^o Correzionalù di Padova, 

20 marzo. Contro Sanzolo Giaco-

Dnmonico per ferimento, dif. avv* 
Squarclna e Fanolt. 

f c a f t r o ^«nckorc l t . — Per 
giovedì prossimo il ^Ig. Icilio Bru
netti DÌ prepara la, sua boneflciata 
colVAlcibiade di C-ivallotti, Il gran 
«ucjisfiaso ottenuto (lai; quel dramma 
tempo additìtro suìU> SCOUQ dol Gou-
oord|^ a la;bravvra d4'B'K- Brunetti 
mi fitbno sperare ohe giovedì ai sarà 

jdjUa gente tanta, da rinfrancare 11 
protEigonìflta, che, a dirla tra noi» 
dopo calata la toìa aal auo corpo in
cenerito, ha proprio biaogno di pren
der Oato e di consolarsi oon un bel 
mucchiotto di biglietti consor/iiilK •— 
L'Alcibiade di Cavallotti (anche ri
dotto per la recita) esìge dei polmoni 
a prova di.... mantiao, 

— La signora Giacinta Pozzana ftl 
scritturata al Teatro Regio di Ma
drid, che (Ino ad ora non al apersa 
ohe per ì grandi spettacoli di mu
sica e coreografia. Questo fatto sol
tanto vale uno splendido elogio alla 
esimia attrice italiana. 

Al teatro Paganini di Genova ai 
daranno martedì lo Precauzioni a 
beneficio d«l maestro Patrella, lllìer'-
sagliere annuncia che anche II mi
nistro Ceppino ha dato una mano 
per soccorrerò ì'illustre ammalato. 
Questa sarebbe una vera riparazione 
dei mali f*if|iî |id un uomo dì genio. 
dàHa svoriturfli' ITALP,, 

e«aS6ll«s;risfl0. •— Glodio e Ci
cerone. — Studio di storia del pro
fessore Iginio Gentili. Milano, Ulrico 
Hoeplj, 187a. 

In questi tempi nei quali la parola; 
fiorita, faconda, mordace degli oratori 
esercita un prestigio talora dannoso 
al vero, al giusto, al buon senso, 
misÈiIIcando fatti e criteri nelle aule 
legislative, nel tribunali, nelle àa-
aemblee politiche ed amministrative, 
riesce di grandissimo interessa iJ li
bro del prof. Gentili, oha pone nella 
sua vera luce i meriti del tipo ora
torio, Cicerone, e Io raffronta con 
quello del demafjogo scellerato d o 

mo, Bi'o Francesco, Bio Luigi, Bìaìdiculus. 

dio. Colobre questi par le aua turpi
tudini, vaste come l'ambienta in cui 
visse, famoso quegli par l'arte ÔPa,-
toria; genio della parola, non oscu
rato che dalla sua mediocrità poli
tica, e dalla sua vanità quasi ràa-
liebre. . 

Il carattere deU' uno e dell'altro 
di questi due tipi A sottoposto dal
l'autore all'analisi di una critica sa-
vera, ma coscienziosa che ai fonda 
sopra studio paziente di scrittori 
storici, commentatori antichi e'mo-' 
derni. Non è una critica deraoììtrioa, 
ma ragionata, ohe applaudi alla co
rona di alloro posta sul capo di uà 
gigante dell'arte oratoria, mentre 
sfuma però l'aursol.'i di una «apposto 
vera-grandezza politica, di un sal
vatore dalla patria; scaverà il pre
stigio dalla realtà, adita la perso
nale ambizione <^operta col maut-
degU eroi. 

Gli umanisti dello scuole, ed i aaro 
ratorì di storia senza critica appro
fondita, lasciarono credere che Ci
cerone fosse stato oltroohè un rasas
simo oratore, anche uu grande per
sonaggio politico, e quanti un eroe, 
vittima dtìigli oppressori dalla libertà 
romana. Clodìo, cioè che lo fece o-
sigUare, Antonio che lo fece ucci
derà. Nulla di mono vero. Clodio ed 
Antonio viddero banal in Cicerone 
un ostacolo ai loro diaegni, ma non 
altrimenti un paladino terribile dalla 
libertà. Essi si vendicarono della 
lingua di Cicarono che tagliava come 
un rasoio, e schiacciava come una 
ariete. 

Il Gentili osserva che nell'impasto 
dell'individuo Cicerone, nella sua 
lega, il ferro non vi entrava che 
nella laringe. Di una vanità sconfi
nata, dittatore del furo, osava pi'e-
tsndere al sapremo comando dello 
Stato. Colla potenza della sua parola., 
poteva aommu-jvere una naiiione, tua' 
non aveva la c^pacirà di aal varia. 
D'altrqnde ciò. ohe mancava èaaen-
zialraanta a Ciceronj era la farmazza 
di carattere politico, per cui potr3bba 
dirsi che fu un liaòagas àe'suoi 
tempi. - , :•:•:• 

Infatti egli condannava da prima 
come ladri Gabino o Vatinip, «.poi 
per far piacere a Pompeo U dichia
rava galdmuominìì Cliiodeva am-f 
plissimi potani pel' suo Ponipeo, ed 
insisteva perchè il Sanato prolun
gasse a Cesare il comando della Gal-
lie. Cesare uccide la refiubbìica ro
mana,,a Farsaglìa. e Cicerone inneg
gia a Gasare, quaeti viene pugnalato 
ad tìgli encomia Kc,̂ to e Cassio l. a; 
lodando lo pugnalata esecra r6U(^-\, 
ricamente i tiranni 1 
' Alla ro{ta di Antonio, Cicerone 
crede di aver salvato la patria,* che 
gli decretes-ebl^e porció il titolo dì 
Olitìipiò, e tròppo' tairdr si aài^orga dì 
essere stato in parta responsabile do!'' 
despotiamo più, feroce del figlio di 
Cesare; allora si ritira fra i placidi 
oUvetti di Tusculo, a meditare i auoi 
disinganni, e Hoaiti lo o^tarna ool-
r ironico diminutivo à\ pusiUus, ri-

I 
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Lungo il cammino percorso daU 
V umanità attroverso tanti aecpli, dai 
tempi di Cicerone ai nostri, vediamo 

, la sua figura riprodotta in altra sto-
I riche individualità, A aéeon'da.delle 
; vario cìrcostaiizcì polìtiche, aanza la 
fronda d'alioro ìiovutà al maasìmo 
orntnrd romano, ma colle medexìnje 
debolezze e vanità; hr.cU stabilisée' 

|cìifl col mutarsi ihì tempi non sì 
cambiano alcune passioni, certi TÌKI 
inoranti alla natura umana. 

Il prof, aentlli cotiob'iudÌ3 cho il 
vero caruttere dì Cicerone, ' senza 
frasi sonanti, ed a contorni; 'CÒIItt 
3iiicer& cosìissaiong ieM ,suo, dnho-
lezzo, detlfl, sue.,paure.,i suoi vizi;e 
le sue virtù, màglio che altro, ^Tri-
lava nel suo epistolaHo, &ntohìogrti'' 
fia Isal^ e nel tarapo atosso cosclen-
Kio^jfitóHa commontata dogli ultimi 
tempi dtìlla repubblica romana. 

- ; G. PKRIUE . 

t l n cnn(IS«hiu» e u » tori' 
i fuii ie, ~ «S 'e ra nel J876, ^.u 
Palermo si teneva il Congrosso do
gli scienziati. 

E 

V'arano il principe Umberto, al
cuni dei ministri,, quasi tutti gli 
sflienziatì italiani, parecchi degli stra-

[nieri; e v 'e ra in casa del Torìna, 
in Palermo, ìl brigante lieoftft.' 

lì comandante dei carabinieri ne 
ha sicura notizia, e ohitjdé alja au

torità politica la facoltà di perqui-
3̂iro la casa di qa^l deputato; . .; 

Figuratevi l'imbarazzo del povero 
aoragnil funzionava lui da prefetto. 

(Perquisire la casa di un deputato di 
jsmtstra per cercarvi un brigante' 
'quei brigante! presente, in Palermo 
il principe ereditario, presenti i mi-
iiistri! Ksoil brigante non si.trova? 

— Ma, Hì domanda al comandante 
de carabinieri, lei è almeno' sicuro 
ai prendere iì brigante F 

— Sicuro di prenderlo, rtapondo 
Pio non posso esaerlo, né altri lo pò-

irebbe: gono certo aultauto che il 
^lingante i in quella casa, e chiedo, 
|sonza garantire dì trovarlo, che mi 
pi dia facoltà di cercarlo.^ 

Non se ne fece altro. M cosi ri-
mase m Palermo il brigante Leone. 
perfyttanienta sicuro, ad informarsi 
dei prograasi della scienza e a re
spirare le auro balsamiche della 

^Conca d'oro. 

* * 

IlTorina aveva la sue buona ra
gioni p^r oapitara il Leone: gli do
veva soraplicemonte la deputazione 
!̂  aajjo innanzi, nel 1874, il Leone 

, Hvev^ unposto al collegio di Canca-
•^^M candidatura dei suo amico 
" jonna. Un altro brigante, non mano 

famoso, il Da Pasquale, patrocinava 
an altra candidatura. Leone visitò 

Iparecchi elettori, Bcrisae ad aìtrì, in-
jUmò a tutti votasaaro .per Torìna 
Ipeaa la sua collera. E gii eiettori 
votarono come piacque al brìganta 
e grande elettore Leone. E la sini
stra accolse a bra^jcia aperte il de
putato di Cacoamo., 

I Nò la vittoria SA^Q ire del 
brigante contro chi avova oaato con-
™ a r e 1' olazjona del suo caudidato. 

^Qualche mesa dopo, in un crocicchio 
praaso Caccamo, fu trovato il capo 
dal Di Pasquale: aopra v 'era uà 
cartello in cui si leggeva : 

r " 5^^'\^^ ^̂  governo italiano le 
nra ^Ò,QQQ promesaa a chi avrebbe 
preso od ucciso i{ brigante De Pa-
« l̂̂ l̂e- LEOKK. . 

Leone intanto, perchè sì sappia 
che egli non ha abdicato a'suoidO' 
mint di Caccamo, ha ucciso recente
mente tre in un lol giorno un Pe
coraro e dug suoi compagni, dì cui 
la cronaca — sUvo per dire la sto
ria — non dice il nome. 

E-m«U*«ìcnc<i del latitanti — gU 
conviene poi davvero un tal nomef 
— egli continua a figurare come il 
pih altamente amrojssatc...... Lire 
SG.ooQi,.^ ,, ; ^^; 

^KfpcHm,' — tin processo che 
doalém grande curiosità sarà quello 
cUaL-comiHcèrà il '4 aprile prossimo 
ifinailzi aìia Corto straordinaria di 

,A8SiBB,i di .Napoli contro Salvatore 
Daniele, accusato, ,àu assassinio e 
furto ftìdanno di Giuseppina Gazzarre, 
([uolla povera ragazza trovata cada
vere, a Roma in una cassa. 

ProsiedarvìlaCocta ìlcav. Salvati; 
l'accusa pubblica sarà sostenuta dal 
Procuratore generala cav. Chasucci, 
la privata dagl'avvocato FiJotìeo. La 
difesa è affidata agli avvocati Ta
rantini Leopoldo fi Placido Pa3(iuale. 

I testimoni dell'atìfiusa sono lìO, 
ad altri 90 della difesa. L'intcomese 
di..apr,ile à destinato a questo dibat
timento. 

La' sala è uoU'ex convento dì S. 

tf^è ii^eslés « l ' u n f e r a c e c i n 

* 

, , Nal-1876 si ripeta la storia. Leone 
j impone a Caccamo la rielezione del 

lorina; e la impone nel 1877, es-
r̂ Qudo stata atìmiUàta la pliraa: Al 

candidato appoggiato dai auperatitl 
ì̂oiici dai Da Pasquale contro Tori-

na, Leone scrive intimandogli di ri
tirarsi dalla lotta. E il candidato ;d 
ritira. 

Fortunatamanto le minaccia dal 
leeone non ìianno impedito l'elezione 
^f pr^ncipa di Raucina, ma non o-
Imm! hanno procurato a Torìna, 

^Tt:,: ''''''''''' P'̂̂  ̂ ' ̂ "̂ "̂ -
Saluto ! 

, Ora si dice che contro il Tòrina 
stastato spiccato mandato di c.-Utura. 

Molto bane. Ma alcuni.mesi ad
dietro il ministro dell'interno assi-

I curava che tra quìndici giorni non 
- 'il sarebbe parlale* pia dì Leone. E 
^ 1 disse allorn che il governo trat-

tava col Leone por farlo andare in 
'^•aerica con un bel gruzzolo di da-

ri nsro. Il npgoziatoro sarebbe stato, 
., sdcondo e voci corsa allora, indovì^ 
•nata chi? Tonorevole... - era an

cora onorevole in qriel tempo — de-
; (alitato Torina. Era naturale che lo 

'̂ 333 vista la sua intimità col bri-
. gante, . . ' . 

Saranno stata calunnio. Diversa-
Ijmùnto si potrebbe supporre ohe il 
piinistro dall'interno abbia qra pu-
^mto li Torina con la tanto vantata 
«nei-gia fjrae non taeto del manu-
tengohsmo. quanto dell' insuccasso 
«alla misgiona diplomiitioa. 

Doin^ 

g l h l a l e r — Il Progrès di Berna 
racconta cho, uno dai giorni ecorai 
alcuni cacciatori si erano messi alle 
calcagna d'un feroce cinghiale, il 
quale, nel territorio del Giura, in
cuteva da parecchio tempo spavento 
alle popolazioni^ Il oinghiMe emigrò 
verso i r territorio alsaziano. Visto 

-da alcuni ragazzi, i quali avVertirono 
•un certo Sanner, fu da costui preao 
di mira a breve distanza col suo fu
cile. Ma il colpo non partì, il cìn* 
ghiaie gii si gettò sopra, Io atterrò, 
gli squarciò ìl fianco a l'infelice mori 
poi a cagione di queste orribili fe
rito. Un italiano, che si trovava là 
presso, accorre in aiuto dì quel pò-
varotto, proponendosi di combattere 
il feroce animala con un'accetta. Ma 
ìl cinghiale lo atterrò e fecegli un 
grande squarcio nella gamba sini
stra. Jnfloe, raggiunto dai caccia
tori, fu ucciso. 

Un-'IOIO DELLO STATO CkUhìS 
Bolleiiìno dù} Vi o iG 

NASCITE 
Ma:cbì n. 5 — Femaiino n. 3 

Moari 
ZiinMti Pifllnlato Giovanna fu Simeone, 

di anni 76» civile, vedova. 
Greggio CaHe(?«ri D.imenica fu Sief^no, 

d'anni 70, domesuca, vedova. 
Znalo An'onio fu Angelo, d'anni 83, 

dom s:ico, vedovo. 
Coni^ PAOIO IU Giuseppe, di anni 44, 

maceiiaio, coniugato. 
Somma S^Ivat^re fn Antonio d'anni 27, 

facchino, c ĵlihe, di Napoli. 
Zimoleri Lorenzo fu Francesco, d'anni 

85, villiccì, vedovo di Mirano, 
Rossetti Francesco fu Luigi, d'anni 29, 

cbincaglisi-e, girovago, celibe, di Ve
runa. 

Mirzenta Schiavolin Gaiierin^, fu Gio
vanni BJU. dì anni 50, villi,ìa, veito-
Vfl di Legnerò. 

i^rcsftUo (Nazionale 
28 luglio Ì8G0 

Esiraaiene dai i 5 morxo 1877. 
ÀmtiiontarQ Cifra deierm. la 
dei premi 

100,001) 

< ' , 

* 

Premi 
i 
1 
1 

35 

i 
35 
SB 
35 
3H 
36 
3 
3 
3 
4 
3 
3 
4 
1 
1 

33 
38 
4 

, 4 
4 
4 
4 
4 
4 
i 

3o33 
353 
3B3 
3^3 
3b3 

3b 
r 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 

60,000 
80,000 

5,000 
3,000 
5,000 
•• BOO 
500 
bOO 
EJOO 
500 
500 

.500 
500 
500 
600 
500 
50O 
500 
500 

1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 

• 1,000 
l.OQO 
1,000 

100 
100 
100 
100 
100 
iOO 

,100 
100 
100 

.-. 100 
. 100 

100 
100 
100 
100 
100 

vmoita 
05,040 

2,470,036 
2,4'7'i,7r,8 

91.074 
410,950 
771,037 

39,221: 
79/iOl 
80,153 
73,R29 
80.780 

7ij7,2'tf 
653,031 
7SI,2(JU 
044,277 
584,100 
922,101 
172 697 

3, \ 46 003 
348,131 
4 ̂ ,"37 
17,7^5 

201,278 
r/4,^n2 
400,575 
383,373 
404,403 
200,716 
327,785 

l,9a'i,7!)H 
104 

0.881 
2,067 
5,707 
3,571 
3,374 

86,300 
7111.40 5 
700.229 
630,377 
750,806 
710,903 
740,837 
605,131 
sa 1,9(50 
620.134 

ULTII^rE NOTIZIE 
: Là Voce della Verità ann«nala 
cho la malattia di monsignor,Nardi* 
senza presen^re^verlo pericolo, si d 
parò' sensibilmente aggravata-

La GazxcUaà'Italia contiane: , 
fioraa, 18 (ore 5 pom.) 

ì È stato fatto lo spoglio delle urne 
della votazione avvenuta ieri alla 
Camera per la nomina dei qGat/.ro 
deputati che dovranno far parte della 
commissione per la inchiesta agri
cola. 

I votanti furono 215. 
. Elraasero eletti gli onorevoli Mor-
purgo e Bertaai Agostino, il: primo 
con 125, il secondo con 124 voti. 

Par gli altri due dovrà farai il 
ballottaggio tra gli onorevoli: Ange-
ioni che ebbe 107 voti; Toscanelli 
che ne ebbe 02 e Boaelli che ne eb
be egualmente 03, 

n fanfuUa ha da Parigi» 17: 
i Ieri fa festeggiato con un ban

chetto di 300 persone iì ZV aani-
V6rsa)io del prìncipe imperlale. Non 
W fatto alcun brindisi. 

La Nation annnnzìa che il prin
cipe assume la direzione effetteva 
del partito delt' < Appello al popolo, > 

Kpn Ostante le Cresciute probabilità 
d'un accorda delle potenze^ i prepa
rativi militar! da parte della Russia 
sono spinti in quQstigiiprni colla con
sueta alacrità. 

Fra le dispo&ìziout militari del ! 
governo ru?!9o, riohlamano speciale 
attenzione quelle ohe accennano ad 
una campagna nelle provincìe asia* 
tiche della Turchìa. (Fanfuìta). 

L'agitazione che attualmente esiste 
a CostaatinopoU, minaccia di assu* 
mere proporzioni più allarmanti, in 
soguito alia notizie oòlà diffuse» circa 
la missione del generale IgnatieS*. 

Clyien fatto prevedere che quando 
anche il governo del sultano fosse 
meno intransigente/il fanatismo mus-
aulraano spiugorabbe il governo a ri
fiutare la sua adesione al protocollo 
diplomatico- {idem,) 

-*:'rr*T'irir:"yr7«j(ff*^.r*' 

v^*^ 

li, principe Imperlale Luigi Napo
leone usci taatè dì minorità, e da 
q,uantO'-8i dice intenda di prendere 
in mano le" redini del partito del-
V appello al popolo. 
• La Nation dice: «Egli entra in 
possesso di tutti ì suoi diritti, o i i e -
serciterà. Non ai contenterà piii di 
regnare platonicamente; intenda go-
vernara da so asso. » 

E VOrdre dice-, tOi'mai agii oc
chi di tutti comp agli occhi nostri 
la cauaa iraporialista ha un capo su
premo, di fronte al quale ognuno è 
6 si sento raH^ioaaabìle, esso stesso, 
di fronte a tutti; Uo capo che ha 
facoltà di ordinare, ma di ordinare, 
solo collo scopo di servire la gran-
d'opora di cui è incaricato.» 

R. OSSKItVAXORlO ASTRONOMICO 

19 mjrzo " ' 
• A mejaodì vero dì Padova 

Tempo àied. di P.;dDva òrelS^n. 7 A. 51,3 
Tearjpo mod. di Rô ua ore 12.m:10,a. 18.4 

Os&ervaxioni metereulogiche 
eseguite all'altezza di m. J7dal suolo e di 

m, 30,7 dal livello m^dio deltìiah 
^ f l 

M 

17 itiarxo 
• i Ì H ^ * : * T U * ' * * \ -

Barom. a 0" - mill,' 755,6:764.0 754,2 
Ttìrmomet ceiUigr. fS-O ì4Ì4 8 t lO'8 
Tens.delviip.aeqfieo 7.00 G,69 
Umidiià Pciaiiva . . . ! '90 53 
Dir. ofor. del vento, N 1 
Stato del cielo ! nuv. 

i V 

OSO i : 
nuv. 

.8,03, 
82 

ENEI 
.sor. 

Dal mezzodì dei 17 al mezzodì del 18 
Te.nperatura massima ™» ~(- 14 ,9 

• minima = -f-. 4»0 

zipne dei tra ajjticoli q^uali vennero 
dajl'aitro ramo, del Parlamento ap" 
prov|itijf^ 

Sua Maestà sanzionerà la leggo fra 
qualche giorno e la puhblièazióne 
nella QazxeU» Ufficiate, ni faràélm' 
mediatameiite., ' 

lì Senato domani diacuterà il pro
getto di legge per rabroga:^ióne del
l'articolo 49 della legge sul giuH\ 

Domani oomincta alla Camera là 
j(ravtì diacuasione sul progetto di 
legge concernente la spesa di 15 mi
lioni per acquisto d'armi portatili. 
Ieri sera venne distribuita al depu
tati la Rtìlazipnd ohe è Armata dal-
l'on. Mezzanotte, ma che, ne' cìrcoli 
parlamentari HÌ afferma oSBor atata 
scritta od almono córreéta dall'oa. 

^ - _ V 

iPrinaarano, segretario gefterale del 
Ministero della guarra. La;,relazióne' 
è ostile alla precedente amministra
zione e U battaglia fra gli on. Mez-
zacapo e Ricotti sarà vivacissima, 
con quanta utilità par Teserclto o 
pel Parlamento io non so davvéro. 

Ieri mattina h giunto a Roma 
l'oa, Luzzatti e, come suole accadere 
quando il deputato di Oderzo arriva 
alla capUala, sì sparse la voce cho 
egli deiba essera ìncàriaato di pro
seguire i negoziati col goverao fran
cese per la revisiona del trattato dì 
commercio. Che l'on. presidente dei 
Ministero ricorra ai contiigU deU*0B* 
Luzzatti à un fatto che nè.l ' uno né 

J'aUro lianno mgione alcuna per co
prir col velo del mistero. 

L'onor. Depretis ha. già detto a 
Stradella in quanto conto tenga la 
esperienza e l'ingegno del suo amico 
personale, il quale à troppo animato 
da sentimenti patriotici per rifiutare, 
richiesto, consigli che ppssoao tor
nar giovevoli al Governo del suo 
paese,in una delle più grayì que
stioni di pubblico interesse. Di que
sti consigli alla accettazione dell' in
carico di proseguire i negoziati oi 
corre però grande diifjran^a e le 
voci che circolano e che si ripetono 
con insistenza non hanno a mio av
viso, altro fondamento che la con^. 
vinzione di molti che l'on. Luzsatti 
aia la sola persona atta & condarrs 
a buon porto l'arduo nogosiato. 

Oggi gran fasta patriotica a Mon-
teroÉondo, dorandosi dare cojurenlan-
ie sepultura agU avausl della batta<^ 
glia combattuta par l'unità italiana 
la quel sito. Vi saranno rappreson' 
tanze di tutte le società patriotiche, 
dal Municìpio, dell'UnWemtà eoe, , 

Da qualche giorno corrono, voci 
di modiflcazìonì miniateriali, le quali 
traggono origine dal disaccordo tra 
i ministri Dfìpr&tis, Xanardelli e Ni-
cotera per la questione ferroviaria 
e dalla malattia ^dqll'oo^^lVlancjnì. 
Questi, secondo le dicerie che cor
rono, iivrobbe per s^iccas^ore Tonor. 
Spantigati, un" avvocato piemontese, 
vice-presidente della Camera e tut~ 
t' altro che giure consulto di grande 
legatura, uomo onestissimo però e 
di principi moderati; ' • 

I documenti diplomatici non si 
pubblicheranno che frasette od òtto 
giorni, Il ministro Melegarì neaS' 
men ieri si è fatto vedere allaC^,: 
mera per evitare di dichiarare se 
accetta o no la ìntorpollanza del 
PetrucfiUi, . , \ , 

Si dice che l'esposizione finanzia
ria verrà fatta, martedì 20, ma io 
credo che finora il presidente del 
Consiglio nulla abVa dacìao. 

COBBPEJEILA 

NOSTRA CQRmSPpNDEN2A 

trtw^ 
* —t i^*^^T^^Sr»j^^^^+r^r5^^»^^ 

• ' Eoma, 18 war^o 
La discussione del Senato intorno 

al progetto dì legge sulla circoscri
zione militare territoriale flol ieri 
coH'approva^ione pura e setnpUce del 
progetto nel tosto stesso della Ca
mera. Il ministro della guerra, che 
pareva dispósto ad accettare gli o-
tnendamenti d^U' UflSeio centrale agli 
strticoli secondo e terzo, dopo 1̂  vit
toria venerdì riportata nella que
stione sollevata coll'ordine del gior-
tìo che 'lo stesso uffl.̂ io centrala 
aveva pr6|!io8Jiò^ respinse gli emen-' 
daoìonti ed insìstette per Taccetta-

. mmiì Mi mmu ESTERI • 
, h I 

Il corrispondenteberlinese d^l Tim-
pul manda una iìuportante corrispon
denza aulja politica 4el prìncipe,Bji-
sQiark io riguardo^ alla nuova fase' 
della questione orientale.il corrispon
dente incomincia col sostenere che 
•puUa si sa di positivo sui colloqui 
fra Bismark o Igiihtieff, e che le no
tizie dei giornali non sono da oon-
BÌderaraiijome spiritose ipotesi, .poi
ché ì fogli di Berlino appartengono 
a quelli,phe sonoi-tówtp poca infor
mati. Egli, prosegue poi : -

Per poter dira qualche cosa sulla 
nuova fase della c^ueatiode orientale 
ho prese ipformazìop^ ''^fcSfi^S^'''^^ì" 

Bismark riguardo alla Russia sta la 
relaziono cogli avvenimenti della pri
mavera del 187S^ Bismark era allora 
deciso di muover nuovamente guerra 
alla Francia, e mandò il signor di 
RadoTÌtz a Pietroburgo per ottenere 
l'adesione dell'Imperatore Q del Prin
cipe Gortschakofi Ma l'Iraper^tore 
ben lontano dall' aderire, adoperò 
t u t t a l a sua influenza presso l'im
peratore Guglielmo per evitare lo 
scoppio della guerra. Nel viaggio 
fatto da Alessandro nel medesimo 
anno egli espose con qualche oaton-
taalono le sue intenzioni paciflcho. 
Fìi in tale gaisa paralizzata l'aziona 
di Bismark. Da quel tempo l'Impe
ratore Alessandro e la sua Corte si 
pavoneggiavano sul risultato pacifico 
dell'anno 1875. Il granduca Costan
tino andò a Parigi quale presidente 
onorarlo del congrasso geografico, 
.ed allorché il principe Gortachakoìf 
si recava nell'anno etesao in Baviera 
egli non fece nessun segreto della 
rsua vìva opposizione contro i piani 
di. Bismark e domandatagliene la 
causa, egli rispose ad un diplomatico 
bavarese facendo allusione al ripe
tuto male nervoso di Biamark : On 
ne petit pas suiwe une politique 
mystériquCy 

Questo detto malizioso ha fatto 
r , 

d'allora in poi il suo giro, ed è ri
masto in mente al governo tedesco-
Non si può certamente supporre ohe 
Bismark abbia fatto dipendere il suo 
sistema politico da sentimenti per
sonali, ma nell'anuo 1875 era più 
che una questione personale > era 
r impressione che ricevettero molti 
tedeschi del sud e tutti i Francesi 
che la Russia era uà potente con* 
trapeso air equilibrio tedesco in eu
ropa. ; . ^ 

Quost' impressiono doveva essere 
indebolita, e fa il compito della po
litica tedesca di mantenere da un 
iato i rapporti colla Russia^ e dal
l 'al tro canto di stringere con più 
stretti legami» la recente amicizia 
coir Austria e colia vecchia InghìH 

, terra, per paralizzare qualunque 
azione isolata della Russia, 

Il contegno di Werther usila 
conferenza a Costantinopoli» corri
spose al piano proposto ed ora la 
Russia si trova in una poaizfòne ve-
ram«nte critica* Senza essere sicura 
di ciò cho faceva l'Austria e TIn
ghilterra difficile ora per essa re
trocederà e difftcile era proseguire 
sulla via incominciata. 

Jgnatieil era perciò costretto d'an
dare a Berlmo, come Radovitz do
vette andare a Pietroburgo due anni 
or sono ; la Russia sente nella pri
mavera del 1877 un eco di pace, 
che la Germania invece sentiva nel 

. - • ^ . - . - ^ 

1875, Sen^a diniinuire=; i rapporti 
amichevoli colla Russia; la Germa
nia ha stretto sempre più con saldi 
vincoli amicizia con T Inghilterra e 
coir Austria! e questa unità dei paesi 
di origine germanica» vipne consi
derata come il miglior mezzo per ìl 
mantenimento della pace. Dicesi inol
tre che r A^ustria non acconsentirà 
mai/che la. Russia riacquisti le foci 
del Danubio. 

T H 3 X u E a - l ^ A . a y i ; i s ^ x 

i 
'eia ha pnasentementa' un- numero . 
: completo di cardinali, e che in Àu- ' 
;atr>a qnasto é incompUto, o.i& di-
^pendo soltanto^ da. ciò' che le tratta-
' tìve non furono chiuse a tempo. Gli 
'arcivescovi dì Vionna'o di Salisburgo 
saranno innalzati a cardinaii nel 
pTOBsìmo aoncìstoro ,cho sarà in 
giugno. 

p Londra ìt. 
V Ufficio. Rauter ha da Malta che ^ 

il principe Cario e la principessa, 
Elisabetta dì Prussia si sono imbar
cati per tVnisi ove si tratteranno 
otto giorni, * " 

Fiume 17. 
Il primo vaporo doUa nuova linea 

Piume-Lìverpool è arrivato qui alla -
Il antimeridiane. 

i—ints^i-m: 

OiSPACCI OELLi fiQTTE 
(A[;en/"ia atcfiui) 

LONDRA, 18. ~ L'accordo è con-
fermato. Gli ambasciatori aspettano 
r auotorizzazlone dal rispettivi go
verni. La firma del protocollo avrà 
luogo prohabilmentc oggi o domani. 

— Ignatieff pranzò ieri presso Der
by; pranzò oggi prèsso Salisbury con. 
Derby, Northcotp» gli ambasciatori 
d'Austria e d'Italia ed altri pèrso* 
naggi ; pranzerà domani presso BeaT 
condfield ed avrà martedì udienza 
dalla Regina. Partirà gioveii. Assi
curasi che il protolJo mantiene la 
necessità delle riforme indicate dalla 
conferenza: non fìssa alla Porta al
cun termine: le potenze si sono ac
cordate soltanto, fino da questo mo
mento ad influire diplomatìcamete» 
senza alcuna minaccia sulle Tisola-̂  
zioni della Porta. 

Il protocollo non parla neppure 
deU disarmo; questo punto dovrà es
sere oggetto d'un accordo apocciala 
fra le sei potenze, come pure il ter
mine entro il quale le potenze do* 
vranno deliberare sul modo di far 
eseguire le riforme, se U Porta non 
le eseguisse. Il protocollo, appena 
firmato, si noti/Icherà aìla Porta. Il 
corrispondente parigino del Tpne^p 
assicura che Salisbury aveva invi
tato Chaudordy ad acoompagnara ^ 
Ignatieff a Londra, ma Chaudordy ^ 
declinò T invito. 

I 'tic • ^ ' • " ^ Tr-fl' fc ^ X 

(Agenzìa Stefani) . 
- I F J ^ 

VIENNA, 18. — Il partito costi-
tuzipnale^ dopo lunga discu^ìone» 
respinse con Ì02 voti contro 58 la 
proposta concernente le modificazioni 
alle delegazioni, 

BERNA, 18. — Ebbe luogo una 
jlimostrazione internazionalista. La 
polizia intervenne, e fece portar vìa 
la bandiera. I dimostranti fecero re
sistenza. Furono scambiati colpì ài 
sciabola e di coltello. Parecchi gea» 
darmi e mternazlonalìsti furono feriti. 

La seduta internazionale fu agi-
tatìssima. 

• ^ 

' ' Pera 16; 
Il territorio serbo è di già total

mente sgombrato dalle truppe tur
che.^ L*> .sgpmbrf^mento ebbe luogo 
col più gran ordine, e vennero scam
biati dai comandanti delle due ar
mate dimostrazioni d'amicizia. Il 
sultano ha visitato ieri in compa
gnia dtìl ministro di marina lo sta
bilimento di artiglieria. 

Roma,' 17. 
Non già perchè i governi austriaco 

e ̂ francese abbiano fatto delle la-
gnanzo al Vaticano, ma bensì perla 
polemica sollevata dai giornali di 
queste due nazìoni^che è il cardinale 
Siraeoni incaricato dal Papa farà 
comunicare per mezzo dei nunzi ao-
ereditati a Vienna ed a Parigi che 
il Papa non volle in quesi' ultima 
nomina iìì cardinali offèndere nò 
Vuna uè l 'altra nazione. 

Tutti 6 due ì paesi hanno diritto 
.^d uQjji^terminaio nuin§ro di, cardi-

sti e libarali daU|litìph8^ag*Tò seppi Tnali, numero che Pio Ì X cercò di 
ttegno attuale diM aumentare in modo che» se la Pran^ 

Bart. Moschin, gerente reapohsabllav 

FARjVlACIA GALLEANÌ 
Vedi avviso in 4' pagina, 

, j 

segnei-dloontegho 
Lx l ^ 

. \--

.:,;, SPffTTACOU 
TEATHO CoNconni. — La dram

matica compagnia di Icilio Brunetti 
tì diretta dall' artista Luigi Pezzana, 
,rappreMntai ^̂ ''̂ ^̂ '̂"̂  i'ar^o e mettila 
Mpa^, w "î ' Castaln-uovo - ^ tj% 
numero fatale —- Ore 8. 

f \ ( 

NOTIZIE DI BOaSA 
- Firenze i 17 i i9 

1 

K^ndita lUlìana 
Ora 
Lonira tre mesi 
Fr̂ tucla 
PreslKo Nazionale 
Oubl. regU t»hacchì 
BiìDca Nazionale 
Azioni meri tionalì 
Obbi. meridionali 
Banca Toscisria 
Credilo mobiSiare 
Banca generale 
B.itiBa uiilogerman. 

. 77 15' 78 08 
' 21 64i uni 

27 10; 27 03 
' 108 m-: 103 — 

_ j - . 1 « . 
835 -

1982 -
835 — 

1981 — 
3^5 SO 351. — 

- "1 237 — 
880 - 880 — 
678 -

1 

670 -
- i f ^ ^ * ^ ^ » 

Keuditii gudibjle dal i gennaio 80 02 
Vienna 

FerroV. trasir. 
Banca Nazionale 
Niipuleont d'oro . . 
Ciirabìo su Parigi 
Cambio su Londra 
Ueudila austr. arg. 

1. ' in cafta 
rdubiiiai-e , 
Lombarde 

Londra 
Consolidino inglese 

16 , ^ 1 7 " 
297 m' 227 -
822 - ; 823 — , 

9 83 9 76 
h8 m 48 60 

m "i^ 123 40 
tm is m m 
63 60 64 30 

150 80 152 60 
80 EO 80 25 

j 

16 
90 3i8 , 

Rendita italiana 713,8 
Lombarde 1 — — 
Turco •• 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spàgnuolo 

. 12i;8 
- * , • - • - ' . 

W7.9 
I l 1|2 
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73 li* 
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(5t 5j?fidÉi5cow dietro rimessa di vaglia postale (ranche a domicilio per tutta V Italia e alV estero) 

Letfgiamo ne l l a ** GaxafiOttaj I pe r i co l i a d i s i n g a n n i flnr Bopo 1» adea ioa i d i mol t i o 
(Fi renze 27 magg io qui sofferti dag l i ammala t i p e r 

E itentìle d i i nd i ca re cansa di d r o g h e na ì i seant i so
no a l tua imonte ev i t a t i con l a 
o e r t a a a a d i u n a r a d i c a l o e pron* 
Ui ij;uarigionu, inodiaixto Is 

G d i c a ,, 

a qua l uso s ia d e s t i n a t a l a 

TELA ALL' 
delia Farmacia 24 

I>t OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravujlu 

gerclitì già conosciuta non BDIO da noi. ma 
I tuhfl le principali Città d'Europa^ dove 

la T*^!« CnlIcaHiI /; ricercatìssiuia. 
Venne approvata ed usata dal compianto 

prof. comm. dotURiBERl dì lormo. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-
m^nti ai piedi; spî cifìco per ]Q affi'EÌoni 
reuìiiiUiche e gottORc, sudore fetorti ai piedi, 
non elle pe! dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevral-
ifie, applicata alla parlo ammalala. — Vedi 
AJBÉIUJÌ: MÉPICAU di S'arigì, 9 marzo 1S70. 

È bène però l'avvertir* come molte al* 
tre Tfìie sono poste in drcolajiionc, che 
hanno nulla t aie Tare colla T e i n d a l -
l e n n l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inlatti applicate, come fjupUa G a l l e a -
n i , 6ui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
psrnicti, asprezze della cute e traspiraziorìe 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, aflezioni 
nevr^ìlgiche e sciatiche, non hanno altra 
tzìonfi che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'afaufio quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffida ^ 
di ^lomandare sempre e non accettare c*e 
U Tela VERA GALLEANI di Milano, - La 

' medesima, olire \a firma del preparatore 
viene contrOHc^nata cdn un Umbro a secco: 
0. Balleahi, Milano. 

(Vf dasi Dichiarazione delia Commissione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraìt^ 1868. 
Caro sig> 0. Gatkam, fnrmamta, Milano 

Ho voluto provare su me stesso, per una 
ostinata lornSf^gine, la vostra T e l a a t 
F A r u l c a , e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualpiaai al
tro rimedio : cosicché potei azzardarmi di 
applicarla pi miei clienti, afTetti dallo stesso 
Incomodo, e n« ottenni «empre felici risul
tati, perciò &ebbo afferniare cne in tali casi, 
è di un effetto sorprendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
itima inalterabile. 

Professore RiBiai 
Costa L 1, e la farmacia GALLEANi la 

spedisce fi'anco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. f ,8«. 

Pillole Vegetali 
- t •^ 

depurative del sangue e purgativo 
superiori per tnrtii ed efficacia 

a tutti tdepuruHm /in'ora conosciuti 
Sono trcnt' auni che si fa uso di queste 

pillole, e 5»er trenranni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne refìicacia e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma-
lalties sia causato dalia discrasia del san
gue 0 da infermiti viscerali. 

Come ne faimo fede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm, Alessandro 
Gambarini, cav, L- Panizza, non che del 
cav. Achille Casanova, che ìc esperimcnla 
rono in , vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie : nell' inappetenza, 
nelle dhpv-pne, nei vonnlo, nei dishirhì ga-
strie, per difiicile digestione, nelle nevral
gie di stomaco, nella stitichezza, néiVepatite 
cronica, neìì\iUcrisiat nell'ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del [e-

d i s t i n t i m e d i c i o d o a p e d a l i o U -
niei ixiimo p o t r à dub i t a r» dol-
Veffloftcist di questo 

del pr. D. G. R P O H T A 
adotlatf- dal tSKl nei sÌRlicomì di Berliuo. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlina e Mcdicin 
Zeitschrifi di Vùrzburg, 16 agosto 186S e 2 
febbraio 1866, eco,; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sitllieomi di Ber
lino, ora acquistano gran vo^a in tutltt le 
Americhe, essendo state richieste da variì 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléann, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio de! 1867. ne fecero al 
f«a l le i tu l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medrci locali* 

VA quanti apecìfid -vengono pubWicftti 
nella 4 pagina dei GÌornalÌ>e proposti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, niuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parkrouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed Infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non Ri poò 

calo, della milza, emorroidi, non che a co- ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra 
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e {ormwolii causali dalla pienezza di san^ 
&U&, tanto encomiati ed uî atì dal defunto 
dottor Antonio Trezzi, 

SicuHana, IS mano 1S74. 
Preg, sig, Gàtleam, farmacista. Milano. 

Neir interesse deli'umanità sofferente, e 
per rendere il meriUito tributo alia scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sistemi si cono-̂ cono per 
combattf^rla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu-
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti ìntrultuot:. 

Al quarantesimo giorno uhe faccio u>o 
delle vostre non mai abbastanza lodale Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalraenie guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione, 

In fede di che mi raffermo 
luo devotissimo 

G. TEMlEfl 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 

* 

Preste; Scatola da 18 Pillole 
ìd. id. 36 id 

L. - S O 

stìci od ai lassativi, combatte' i catarri di 
vescica, la così detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
dì domandare e non accettare che le vere 
e a l l c a n l di Uilano. .. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig. 0, Galleani, farmacisla, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere eoa altri trattamentii aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel -̂ aso da notte cìel fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, ri l'uno che V al 
Ira scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti uè dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottmii consìgli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
Axrano SKKRI, Capitane 

Contro vaglia postale di L. 9.30 la sca-
tola sì i]»eibscoiio franche a domicìlio. — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo di 
usarle. 

Noi non s a p r e m m o sufflè ^n* 
tornsnta raooomandaro al puj . 
Jblico X'uso del lo 

Pi l lo le Broncliìali 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA ài Pavia 
(37 anni di sucreaso) 

Hanno un'azione speciale sui bronciiì, cal
mano Fflì impeti od Insulti di tosse; causati 
da inflanimazione dei Bronchi e dei Pol
moni percambìarueuti di aUnosIora, raOrcd^ 
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza a vigore, facili
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catan-i Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 
Preg, aìg, Galleanì, Farmacista, Milano. 

Dio sìa bonedetlo, dacché faccio uso delle 
vostre PiUoie Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
finzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zucchr^rinì di minor 
azione, prendendone massimo dopo le fun
zioni. 

futto vostro devotissimo servo 
Don SKairiflo SAaiotirs, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1871 
Caro sig. Galleanì* 

Mercè le vostre Pìllole lironchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne' 
vale appunto quando disperavo gìh per 
causa deirabbassamnito ostinato della mia 
voce, non noioso uduntjue che rentierv^ne 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta, 

' Vostro affezionato servo 
FBA^Ciusco CoaDARim 

Vìa S, Kaffaele. n- IS 

Prezzo alla scatola le Pillole l. U^O. — 
Alla scatola i Zuccherini L, 1 .50 — Franco 
L, l - Ì O contro vaglia poetale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A 1^ADOVA: 
P l a n e r l M n n r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacìa all'Università — a^ulgfi Cor
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S n n t Xle^^grlgto farmacista —-
B e r n a r d i e S n r c r , farmacista — P e r -
411©, farmacista, Via S, Lorenzo ^ S a r 
t o r i o e C , farmacia» Via Sai Vecchio — 
B o h e r t i , Farmacista,. Via Carmintì — 
S a n i P i e t r o » farmacista. 

P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l o 1 3 a l l o 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p e r 
mala t t i e veneree . 

La dttta Farmacìa è fornita dì lutti i Kjmedi cbc possono occorrere in qualunque Aorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a n c h e 
d i consf lgl lo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale, 

Scrivere alla V'arniacia ^4* eli fìiéavlo CSalleaisI, via Meravigli, i t i lano Js 49 
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P&dovA. Tip. F . Sacchotte,1877. 
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SCIENTIFIGO-FOPOLARÌ 
leniite al Hsaestri eleoNentarl. 
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L t reaplrarione e l'Igiene delle icuol* — 1 concimi — Gl'iiigrasBlpiùcemuiitl; 
di cui può aiwintaggiarsi l'ai^ricolture — I danni che ne vengone tll ' if^'lceiturt 
per r BVvlc«ndamento di frumeat* e grano ture» — I -princiiil fondiunentali del
l' economia rurale in relazione all ' ftlinienUaioae del beiUame — U grui«ture* • 
ia polenta — Le r i t t ie ed il riso — I foraggi pel bei t i tme. 
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Pado-va, 1874, in 12 - ital .-Bire ' "STt» 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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